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Torino 17 marzo 2009 

 

Il “Medical Center” di via Crissolo 16 ha spento la sua 

prima candelina. Il gruppo di medicina potenziata festeggia il 

suo primo anno di attività e lo fa aprendo le porte di un 

centro prelievi all’interno della struttura.  

“Il gruppo è composto da quattro medici di famiglia - 

spiega il dr. Massimo Aimone, direttore del Dipartimento del 

Territorio dell’Asl To1 -, che oltre alla consueta attività 

offrono a rotazione una presenza giornaliera complessiva di 10 

ore. La loro attività è in un certo senso interscambiabile. Se 

uno dei medici è assente, i suoi pazienti possono essere 

visitati da uno degli altri tre dottori, perché il profilo 

dell’assistito è in rete tra i quattro ambulatori”. 

All’interno del Medical Center è attivo da qualche giorno 

un centro prelievi, nel quale una volta alla settimana è 

presente un’infermiera dell’Asl To1 per eseguire il prelievo 

del sangue sui pazienti prenotati. Il prossimo passo sarà la 

presenza settimanale anche di un chirurgo e di un dermatologo 

del Martini. Le visite avverranno in via Crissolo e saranno 

concordate, in base alle necessità degli utenti, dai medici di 

famiglia dello studio. Un’altra novità sarà rappresentata 

dalla possibilità di presentare le domande di invalidità 

direttamente nel centro medico, senza dover fare le code agli 

sportelli dell’Asl. 

“Si tratta di una bella sinergia tra territorio e 

ospedale – commenta il direttore generale dell’Asl To1, 

Ferruccio Massa -. I pazienti del Medical Center usufruiranno 

in un’unica sede, che coincide con quella del proprio medico 

di famiglia, di una pluralità prestazioni sanitarie. Le 

finalità sono molteplici: evitare perdite di tempo agli 

utenti, offrire una copertura medica più completa, ma anche 

evitare accessi impropri al Pronto Soccorso e alleggerire il 

flusso giornaliero presso le strutture ambulatoriali e 

ospedaliere pubbliche”.  

 
 


